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Non più carbone, ma fiori nei vagoni 
predisposti al trasporto del carbone 
nelle vecchie miniere della Fiandra 
orientale. Ricordi di un passato 
oscuro e travagliato che non si vuole 
coprire ma trasformare in qualcosa 
di positivo. Rocco Malatesta, uno 
dei custodi della memoria di quei 
tempi e che di quei luoghi ha un 
ricordo viscerale, ci guida tra ciò 
che rimane delle miniere a 
Beringen e a Maasmechelen. 

Luoghi pregnanti di storia, una 
storia dura fatta dai minatori 
emigrati, tra cui anche numerosi 
lucani, Malatesta in prima fila. 
A Beringen, al posto delle miniere, 
il centro della Mijn-Streekmuseum: 
vero e proprio museo delle miniere. 
A Maasmechelen, invece, una 
cittadina formato disney: curiose 
casette che sanno tanto di fiaba 
affiancate ai ruderi delle cave di 
carbone. 
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La p ù cons stente presenza d stran er res den-
Be è rappresentata dag ta an , st ma-

n c rca 300 m a un tà. Tra d ess tant ss
ucan oro papà, nonn , part rono per que

a che è stata ’em graz one tra e p ù do orose de secondo 
dopoguerra, que a de tant bracc ant dest nat e m ere 
de nord Europa Rocco Ma atesta to D benedetto e-
tro Cr st ano sono a cun tra g am ex m nator che hanno 
accettato d fars nterv stare. Con oro ho v tato n-
Streekmuseum, che è que che resta de a m era d Ber n-
gen dopo a ch usura, ed è stato ben p ù che avere una gu da. 
Tutt ex m nator recano su d sé segn de avoro. Segn

, non so o mut az on o c catr stose. Basta osserva-
re e bracc a d ch è stato a fronte e a a tag una m ade d
segnett uastr spars sotto pe e, r cordo d po vere d car-
bone, di m croschegge tag enti e che non vanno p a. 

ce Rocco Ma atesta Sono nato a Genzano d Lucan
4 d cembre 1928. Venn n Be o ne 1951, con una cassetta e-

gata da una corda. Non avre ma mmag nato d dover scendere 
ne e v scere de a terra. Era troppo do oroso per uno come me, 
nato agr co tore. Quando sono sceso pr mo g orno c hanno con-
dott n una ga er a. n fondo c’era un buco a to meno d un metro 
dove entravano tant opera spar vano. Era one d carbone 
ungo 300 metr . Sono fin to anch’ n que buco, a str sc are g
nocch a e panc a a terra. Mo angevano, non ce ’hanno fatta. 

cordo che ne e g ornate nverna avorando d matt na s par-
va al bu o, si lavorava al bu o e si r entrava al bu ”. 

L’estraz one de carbone n Be o non è stata una nov
tà de dopoguerra, ma r sa e a seco era un’estraz o-
ne de po a c o aperto o n ga er e superfic È da XV
sec. che e soc età carbon fere s espandono. E se durante 
due confl tt mond a produz one ca a perché mo ta de
manodopera è mpegnata a fronte, ne secondo dopoguerra 
vengono mandati al lavoro dappr ma i pr on eri tedesch

Ma a posta n g oco è a grande r costruz one post-be
ca de ’Europa, per ragg ungere a qua e s punta su una pro-
duz one d 100.000 tonne ate d carbone a orno. Dunque 

23 g ugno 1946 Be o s a un protoco o con ta a per 
forn tura mass cc a d manodopera 50.000 ta an da nv are 

e m ere be ghe n cont ngent 2.000 un tà sett mana

Among the 300,000 ta ans ng Be um there are 
many Lucan ans who moved to Be um dur ng the most pa nfu
em grat on of the Second post-war per od, the em grat on of the 
numerous abourers who eft to the Northern European m nes, 
fo ow ng the ta an-Be an agreement s gned on the 23rd of 
une 1946. Th s agreement prov ded that the ta an government 

had to supp y 50,000 ta ans to be emp oyed n the m nes, 
groups of 2,000 per week, n exchange for 2,500 tons coa every 
1,000 workers. Many of them eft from Bas cata, above a from 
Ruot , Genzano and Muro Lucano today the peop e from these 

ages form the most act ve commun es w th n the Assoc a-
ons of Genk, Maasmeche en and Char ero

COLLEZIONE PRIVATA FAMIGLIA MASIELLO 

UN DEST NO CH AMATO 
ERA 
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camb o d 2.500 tonne ate d carbone ogn 1.000 avorator
Ne 1952 s reg stravano n Be o 48.598 m nator ta a-

. Ne part vano tant anche da Bas cata, con dest naz o-
ne ntermed a a Staz one Centra ano per a v ta 
med ca da parte d una comm ss one m sta ta o-be ga, e po
di nuovo in treno, o in cam on, verso le dest naz oni fina

Per a ogg ex baracche per pr on er guerra, dorm
tor , e past n comune. L’ ndoman ncontro con ngegne-
re de a “m na”, consegna de a tuta, de casco, “p cco”, 
pa a, ampada. Tutto da comprare con trattenuta su a pr
ma paga. E sub to g ù a avoro, ngh ott dag ascensor
ve oc tà d 35 km ora, senza a tre nformaz on né addestra-
mento. S com nc a con a paura d questa montagna nera 
che t grava addosso. C fa coragg ’un ’a tro ça va? ” “ça 
va”. Numeros tra d oro non r vedranno a propr a terra. Ma 
non lo sanno. Non vog ono pensarc

Rocco S mone è sceso n m era ne 1960. papà, fab-
bro a Ruot ma m natore a sua vo ta, part to con uno de pr

“convog ” ne 1949, avrebbe vo uto che suo fig o, arr va-
to con n Be o a ’età d se ann , non scendesse ma ne
a “m na”. nvece Rocco c è andato aveva 17 ann . Come 
tant ovan ne eno de e forze, andat ad amma ars o a 

mor re ne e v scere de a terra. Numerose e catastrofi m
nerar e, soprattutto tra g ann ’50 e ’60 que a de ’8 agosto 
’56 a Marc ne ù tr stemente nota: 262 mort

ovann Ment no r corda avoro a Char ero La mat-
na andavo a avorare a e 6. M preparavo sacco con pane, 

un b done d caffè, acqua e c cor e. Là c davano a medag
co numero. nfi avo a tuta e scendevo g ù. G ù s gn fica a 1275 
metr . R cordo d aver avorato a una “tag a” a ta 40-50 cm. S
mang ava durante turno edevamo per terra con e man
sporche d carbone”. Per tutt e magg or ffico tà erano rap-
presentate da a po vere, da ca do, da a fat ca e, n queste 
cond on , da dover mantenere a ve attenz one 
ogn fase de avoro. nfine, e docce ma a po vere d carbo-
ne restava attaccata su a pe e. 

n Be o ogg sono att ve tre assoc az on ucane due 
ne mburgo Genk (or nar Ruot ) e Maasmeche en 
(or nar Genzano), e una n area francofona, a Char ero
(or nar Muro). Ch usa ’u ma m era ne ’92, ogg fig

que a em graz one sono nser ne a moderna produz o-
ne, anche ne settor de a tecno og a avanzata de Ph ps
de Ford, de So vay, e ne commerc , a serv o de cuore 
econom co de ’Europa. = Mar a Sch rone

the ex m ners st show the marks of the r work hard
e marks, not on y eye-catch ng mut at ons and scars. Ob-

serv ng the arms of those who worked at the front and the cut-
ter s enough oads of b sh sma marks scattered under the
sk n, a memory of powder and coa , of sharp m cro s vers wh ch 

never come off. The greatest d fficu es they a faced were 

powder, heat, fat gue and, under these cond ons, keep ng the
attent on dur ng each step of the r work. After the c osure of the 
ast m ne n 1992, those em grants’ ch dren are work ng n the 
modern product on system, a so n advanced techno ogy sec-
tors, w th Ph ps, Ford, So vay, and n trade, w th the European 
econom c centre. 

BASILICATA 
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Era stato abbattuto per sbag o uno de due ascen-
sor che portava minatori nel buio delle caverne e 
trasportava il carbone alla luce del sole, ma è stato 
subito ricostruito. Perché non si deve dimenticare 

com’era questo posto fino all’ultimo decennio del secolo scor-
so; perché è giusto dare un’idea ai giovani, della vita che hanno 

loro nonni e padri; perché, a guardarli, questi due ascen-
sori fanno ancora venire brividi e ad alcuni, anche un po’ di 
nostalgia. E quindi eccoli due grandi e famelici divoratori, uno 
di fianco all’altro, uno nuovo, ricostruito di fresco in muratura 
rosa, e l’altro vecchio, ossuto e nero come il carbone e mina-

Fra poco diventeranno un museo, per ora sono circondati 
da campi incolti; una scuola di musica dove erano stati edificati 
magazzini e le rimesse degli attrezzi; un cinema multisala, dove 

si trovavano gli spogliatoi e bagni degli operai; un grande cen-
tro commerciale “un Outlet, dove si possono trovare capi firma-
ti sottocosto”, al posto delle case dei minatori; e infine il gran-
de palazzo dei vecchi uffici amministrativi della “mina”, che di-
venterà presto un albergo a 5 stelle, e in effetti è il minimo che 

RACCONTI DI V TA E DI ESPER ENZE MATURATE 

NELLE AREE DELLE M ERE DI CARBONE 

DI MAASMECHELEN. I PORTAVOCE: ROCCO 

MALATESTA, PRES DENTE DELL’ASSOC AZ ONE 

DEI LUCANI IN BELG O ED EX-M NATORE 

ACOMO DI BENEDETTO, MEMBRO DELLA 

COMM SS ONE REG ONALE DELLA BAS CATA 

E DEL COM TES DI GENK. 

PER LORO LE ASPER TÀ DI UN LAVORO 

PESANTE E SF ANCANTE UN TA ALLA 

FF COLTÀ DI APPRENDERE IL F AMM NGO. 

UNA L NGUA CHE, AL CONTRAR O, I LORO 

GLI E TUTTI GLI ALTRI G OVANI G UNTI DOPO 

DI LORO PARLANO FLUENTEMENTE, INS EME 

AL FRANCESE E ALL’ TAL ANO. S TUAZ ON

VERSE, NEGLI STESSI LUOGH , CHE PERÒ 

HANNO FATTO LA D FFERENZA TRA UNA 

GENERAZ ONE E L’ALTRA. 

COME S
CAMB

LAURA BODINI 
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in modo da fornirgli un riparo. 
“ i i all i i l l

l’
smechelen

“

Comites di Genk
ni anni dell’associazione dei lucani. 

“ i 

i figli, 

go, francese e italiano, e hanno trovato dei lavori migliori”. 

di Tongeren “ i 

za e pensano che lì, tutto sia permesso!”. 

loni, che non si capivano fra loro. 
l l lti i ll i

cittadina di 36.000 abitanti, di cui più di 6.000 italiani. 

i 

miglia che abita una casa, osservandone il giardino: 8 
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la monumentalità dell’edificio possa ottenere. Il centro com-
merciale sembra un parco disneyano, casette colorate, picco-
le piazze con fontane e orchestrine da circo, negozi ovunque, 
nessuna abitazione, non si riesce ad immaginare come poteva 
essere questo posto cinquanta anni fa, quando primi italiani 
arrivavano ed alloggiavano nelle baracche di un ex campo di 
concentramento tedesco, che erano state sistemate per loro 

Ven vamo qu a matt na e c mettevamo su due fi e, ’ascen-
sore caricava 72 persone su quattro piani e in 2 minuti si scende-
va di mille metri” ci racconta Rocco Malatesta, presidente del-
associazione dei lucani in Belgio ed ex-minatore qui a Maa-

. Rocco sembra essere uno dei custodi storici della 
miniera, la guida ufficiale per chi voglia visitare questi luoghi. 

Era un lavoro duro e tanti sono tornati in Italia” ci racconta 
Giacomo Di Benedetto, membro della Commissione Regio-
nale della Basilicata e del , animatore da alcu-

Purtroppo, lavorando in miniera, nostri padri non riuscivano 
ad imparare il fiammingo, perché stavano fra di loro e quindi non 

potevano aspirare ad avere un lavoro meno pesante. Invece 
nati qui o arrivati molto giovani, parlano almeno 3 lingue: fiammin-

Infatti Giacomo, con un passato da musicista pop nel grup-
po “The Flaming Stars”, studiando alla scuola serale è diven-
tato istruttore di guida e traduttore/interprete per il Tribunale 

a volte mi chiamano anche in Olanda, per aiutare 
giovani italiani che si mettono nei guai quando vengono in vacan-

E Rocco ci racconta addirittura che alla figlia Angela, è ca-
pitato di dover fare l’interprete tra dei belgi fiamminghi e val-

Maasmeche en è ’u mo comune pr ma de a front era con 
l’Olanda e raccoglie gli 8 vecchi villaggi che sono cresciuti in-
torno alla miniera, fino a toccarsi e ad unirsi, per diventare una 

Si vedono quartieri distinti di latini, islamici e belgi, a volte 
invece le belle villette e negozi si alternano e si incastrano, ma 
Rocco e Giacomo ci insegnano a capire la provenienza della fa-

BASILICATA 

DA S STRA ROCCO MALATESTA, GL ASCENSOR DELLA M ERA D
MAASMECHELEN E G ACOMO D BENEDETTO CON LA LOCAND NA DELLA 
SUA ROCK BAND DEGLI ANNI ‘60. 

NELLE PAG NE SEGUENT CETAN NEL R STORANTE D FAM GL “FRA-
TELL A MAASMECHELEN, V TO N VAGG DAVANT AL SUO MURALES E LA 
SECONDA GENERAZ ONE DI ITAL ANI AL CAFFÈ N KK
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se è ord nato e prec so è d una fam a be ga se c’è ’orto co bas
co e nsa ata, sono ta an se c’è un po’ d cas no, sono turch ”. 

C’è anche una grande chiesa cattolica, dove si sono sposa-
nostri amici, edificata alla fine degli anni ‘30, nel periodo in 

cui si iniziava a scavare nelle miniere. Infatti è dedicata a S. Bar-
, la protettrice dei minatori e il suo campanile, altissimo e 

sproporzionatamente largo, sembra riprendere la struttura dei 

Un bel fiume attraversa la città e corre per le campagne, si 
Zuid Willem Vaart, per un attimo ci sembra di esser di 

fronte ad un angolo di natura incontaminata, poi ci raccontano 
che è un canale artificiale, costruito per trasportare il carbone: 
ogni cosa vuole ricordarci che la miniera era qui, anche mo-
numenti nelle piazze sono vecchi macchinari, binari, vagonci-
ni che trasportavano carbone e oggi sono pieni di fiori. Vedia-
mo tanti ristoranti italiani, entriamo da “ ”, un locale ele-
gante gestito dalla famiglia , originaria di 

, lo chef, sta preparando il menù che modifica ogni tre 
mesi; il padre invece, ci racconta che produce personal-

On the area where the coa nes of Maasmeche en were, 
n Be an Eastern F anders, trad ng centres, c nemas and mu-
seums are be ng bu t. Some Lucan an fr ends te us about the
ves n these areas. The two fts wh ch took the m ners nto the 

coa caves of Maasmeche en w be a museum. For the t me 
be ng, they are surrounded by a mus c schoo wh ch was created 
where the equ pment depot was a mu -screen c nema w be 

bu t where the workers’ dress ng rooms and bathrooms were
n the p ace of the m ners’ houses there w be a trad ng centre 
wh ch ooks ke a D sney’s park and, fina y, the bu ng of the 

d adm strat ve office w l soon become a five-star hote
Maasmeche en the ast town before the front er th 

Ho and and gathers together the e ght o d v ages wh ch de-
ve oped around the m ne to become a sma town w th 36,000 
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mente la mozzarella che usano in cucina, lo faceva al paese e 

Visitiamo il bar “ ” de a fam a Di Benedetto, è il ri-
trovo della seconda e terza generazione di italiani, tra loro par-
lano fiammingo e italiano, sono nati tutti qui, ma stanno leg-
gendo “La Gazzetta dello sport” e ci raccontano che la vita per 
giovani di qui non è facile. La disoccupazione sta aumentando, 

le grandi ditte riducono la produzione e non assumo, anzi of-
frono il pre-pensionamento. Alcuni sognano l’Italia “prima non 
se ne parla tanto, ma dopo vent’anni s inizia ad aver voglia di 

”. Altri, però, sono direttori di Banca, dipendenti pubbli-

nostro viaggio continua, arriva n moto to N nn vagg
, ci mostra un murales che ha realizzato in un risto-

rante “ ngo da tant ann , ma non r esco a v vere de a m a arte
Incontriamo anche Mario Famularo, nato a , vice presi-
dente di una delle due associazioni dei lucani a Genk, quella 
fondata dal signor Simone tanti anni fa, adesso lui è in Italia, noi 

Mario ci racconta che organizzano feste, eventi, attività cul-
turali, offrono assistenza legale, sindacale, etc. Nel bar dell’asso-
ciazione c’è una bacheca con delle buste e su ognuna di esse è 
segnato il nome di una famiglia “noi la chiamiamo la cassa di ri-
sparmio, ci mettiamo dei risparmi tutto l’anno e a fine giugno fac-
ciamo una cena tutti insieme, le apriamo e usiamo soldi per an-
dare in vacanza”. È una delle poche usanze che sembra abbia-
no acquisito dai belgi abbiamo tante abitudini italiane, l’unica 

Mario, Rocco e Giacomo, ci raccontano l’ultima gita che 
hanno organizzato con l’associazione: “siamo partiti con un pull-
man per Milano, abbiamo viaggiato di notte e dormito appena 
fuori dalla città. Abbiamo visitato il centro, ma soprattutto abbia-
mo fatto spese al Fiordaliso” uno dei più grandi centri commer-

prodotti italiani in Belgio costano tanto, e conviene farsi 
un viaggio in Italia per comprarseli, così si può fare una gita in 
quello che è il proprio paese anche se “per entrare in Italia, dob-

nhab tants, among wh ch more than 6,000 ta ans. There s a 
g Catho c church, ded cated to Sa nt Barbara, the patron of 

the m ners, and ts be tower, very h gh and d sproport onate
de, seems to reca the structure of the two fts wh ch are not 

far from t. A n ce r ver crosses the town, the Zu d W em Vaart
s an art fic channe wh ch was bu t to transport coa . We 

pop nto “Frate ”, an e egant p ace managed by the Cetan s, 

who come from Tr car co MT we v t “N kk ” café, the meet ng 
ace for the second and th rd generat ons of ta ans we meet 
to N nn vagg on h s motorb ke and he shows us a mura that he 

pa nted n a restaurant. Mar o Famu aro, from Ruot s the v
pres dent of one of the two assoc at ons of Lucan ans n Genk he 
te s us that, among other th ngs, they organ ze part es, events, 
cu tural act es and a so supp y legal and labour ass stance. 

BASILICATA 
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È necessar stud are mo to e avere fiduc n se 
stess ” per superare un concorso a cu partec pa-
no 60.000 cand dat 15 paes vers e d venta-
re un funz onar o presso Comm ss one Euro-

pea a 25 ann no N co c’è r usc to, dopo un mpeccab
corso d stud ato a ceo c ass co d gg ano (PZ), suo 
paese d or ne, e term nato a Un vers tà d Urb no e tanta 
pass one per le re az oni d omat che ed internaz ona

Ne 1997, dopo aver v nto concorso, s trasfer sce ne
cap ta e europea “dove m sono trovato sub to ben ss mo, Bru-
xe es è una c ttà prov nc e ed nternaz ona e a o stesso tempo. 
Prov nc e perché a m sura d’uomo, nternaz ona e perché sede 

cune tra e p mportant organ zzaz on po che e pertanto 
fu cro d re az on nternaz ona ”. Tratt med terrane , sguardo 
attento, conversaz one br ante, è ev dente ’appagamento 

a sodd sfaz one d no, s a r guardo a a c ttà che a suo 
avoro, “è stato un co po di fu ne” ammette. 

a sua carr era profess ona e presso rez one 
Genera e Industr e prosegue n que a de Amb ente, s oc-
cupa de ’a argamento e de e re az on ndustr de Un o-

UN UOMO CHE HA PER MOTTO “STUD ARE 
MOLTO E AVERE F DUC A IN SE STESS ”. D NO 

COL A, V GG ANESE, A SOLI 25 ANN , GRAZ
AL SUO IMPEGNO E ALLA F DUC A IN SÉ, D ENE 
FUNZ ONAR O PRESSO LA COMM SS ONE 
EUROPEA A BRUXELLES. UNA CARR ERA 
BR LLANTE, SEMPRE N ASCESA DALLA D REZ ONE 
GENERALE INDUSTR A A QUELLA DELL’AMB ENTE. 
CONOSCENZE SU CONOSCENZE,  COME 
QUELLA D LEPEN E L’EX SEGRETAR O GENERALE 
DELL’ONU, BOUTROS-BOUTROS GHAL . NEGL
STUDI E LE R CERCHE M RATE ALL’ATTUAZ ONE 
DI TATT CHE EUROMED TERRANEE, TUTTA 
LA PASS ONE DI N COL A PER LE STRATEG
NTERNAZ ONAL , CON UN OCCH

GUARDO ANCHE PER LA SUA TERRA D’OR NE, 
VENUTA PROTAGON STA DI UN SUO RECENTE 

TESTO, DI PROSS MA PUBBL CAZ ONE, “LA 
STRATEG A EUROMED TERRANEA: OPPORTUN TÀ 
PER IL MEZZOG ORNO? ”. 

UN FUNZ ONAR
LUCANO ALLA 
“CORTE” EUROPEA 

L. B. 
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ne europea con paes terz , d po che amb enta egate a
Po ca Agr co a Comune

avoro è stato fin da o mo to nteressante, ns eme 
co egh de e a tre DG, ho preparato ’ades one de nuov

paes , s a attraverso document fless one, s a partec pando 
a fase d negoz az one”. suo mpegno è mo to ntenso, e 
mpatto pos vo e st mo ante de ’amb ente d avoro com-

porta comunque de e sfide “affasc nant , ma anche d ffic ”, 
come dover “ avorare n un contesto mu cu tura e, ut zzando 
ngue d verse da a propr a ed essere mmed atamente espo-

sto a rappresentare a Comm ss one n conferenze e meet ng 
nternaz ona ”. La Comm ss one Europea ha ’esc us va su
proposte eg at ve, che po vengono d scusse n var e sed
da rappresentant de e categor e, st tuz on , ent che r guar-
dano g amb de e proposte no, n quanto d gente, fin 
da o de a sua carr era ha avuto de comp mportant
tra qua appunto, que o d presentare e proposte e d
sostenere e pos on de a Comm ss one Europea durante 
quest confront n una de e m e pr me r un on a Bruxe es, m
sono trovato a rappresentare la Comm ss one 

BASILICATA 
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no N co a, born n V gg ano, became a European Com-
ss on offic when he was on y 25. H s career started at DG 

ndustry and s cont nu ng at DG Env ronment. He dea s w th 
research act ty and trave s a ot for tak ng part n sem nars 
where he meets very important peop e. 

“Among them, remember w th p easure my meet ng w th 
the ONU ex Secretary Genera Boutros Boutros-Gha th 

n Par amento e a o fianco era seduto LePen…”. co egh
no sono tutt mo to preparat come , ogn ncar co, 

anche se comp esso, è v ssuto come opportun tà d cresc ta, 
non s ce ma no, ma s stud a, s approfond sce, c za 
anche a e 6 de matt no per preparars e r un on sembra 
che n quest uffic , compet one e co aboraz one v agg no 

o stesso r tmo. 
no è amb oso e asp ra ad entrare ne gruppo de

cons er po de pres dente de a Commiss one europea, 
un team mo to ristretto ncar cato d stud are e disegnare 
futur scenar po europe ace a strateg analizzare 
tuaz oni, capire a contemporane tà, prevedere g scenar futur

fare proposte”. Mentre avora n Commiss one, D no cont nua 
ad approfond re e sue conoscenze, ha consegu to due master 
n po ca nternaz ona e e svo ge att tà d cerca presso 
Ist tuto Europeo d Bruxe es “ n part co are sto svo gendo una 

ricerca relat va a problema del ’accountab lity e del eg tt tà 
ne stem preva entemente tecnocratic ”. suo avoro e suo
stud o portano a v agg are spesso, per nterven re a sem nar
su e po che comun tar e e ncontrare personagg evo 

determ nant per ’avanzamento de sv uppo po co 
europeo tra quest , ricordo con partico are p acere ncontro 
con ’ex segretar genera del ’ONU Boutros Boutros-Gha
con qua e ho avuto ’opportunità d scutere d rapport euro-
med terrane ”. Un tema che occupa grande spaz o de avoro 
e de a r cerca d no e che è d ventato ’argomento de suo 
bro che usc rà dopo ’estate La strategia euromed terranea: 

opportunità per Mezzog orno? ” che nasce da a vo ontà d de-
scr vere percorso d cresc ta e d sv uppo de Mezzog orno e 
de a Bas cata dag ann nquanta fino ad ogg , ana zzando 
so uz on ù “assistenz iste” de a po ca naz ona e e forte 
camb amento proposto n a ternat va da a po ca reg ona
europea da o deg ann novanta, attraverso ’afferma-

one de at va pr vata e de pr nc o de a compet tà. 
L’ausp o è che a strateg a euro-med terranea, possa aiutare 

reg oni mer onali ad uscire da circo o v oso del r tardo d sv
luppo attraverso una m gliore percez one del a cu tura d’ mpresa 
e a far guadagnare centralità a Mezzog orno”. comp de
reg on med terranee, non r guardano so o responsab tà che 

flettono su propr o terr tor o, ma anche una grande oc-

whom had the chance to ta k about the Euromed terranean 
re at onsh ps”. 

Th s the sub ect of h s book, wh ch w be pub shed after 
summer “Euromed terranean strategy opportun es for the 
ta an Mezzog orno? ”. 

t descr bes the growth and deve opment path fo owed by 
the ta an Mezzog orno and by Bas cata from the F ft es up 
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to now, through the ana ys s of the most “we far st” so ut ons 
adopted by the nat ona po cy and of the strong change propo-
sed by the European reg ona po cy and by the affirmat on of 
pr vate at ves and compet veness pr nc es. 

There are respons es and opportun es for the Med
terranean reg ons wh ch w be ab e to qu t the r geograph ca
so at on but, above a , to get a dr ve for the r growth. 

Beh nd these proposa s, there s the work and the comm t-
ment of a man and h s co eagues who, w th strength, w try to 
change a strategy into rea ty. 

ke other young scho ars, D no has eft from the “outsk rts 
of Europe” to reach ts heart n Brusse s, a ways keep ng n m nd 
the deve opment chances of h s nat ve terr tory. 

cas one d ncontro con cu ture non europee. “Le circostanze 
soc egate a fenomeno sempre più ntenso del graz oni, 
confl tt nteretnic e relig os mpongono a st tuz oni europee 

rafforzamento del a strateg a per Med terraneo, s a per a vic
nanza geografica e e affinità cu turali, s a per nuov squ libr che 
danno forza a nstab tà politiche egate a nv gorirs del e cu
ture ntegraliste. È propr ruo o che è assegnato a ’Europa su
scenar nternaz ona e ad es gere rafforzamento del e politiche 

co aboraz one tra popoli e d pac ficaz one de confl tt etnic
e relig os . Un’Europa che guarda verso Sud offre un’opportunità 
storica a e reg oni mer onali ’usc ta da amento, da a per
feric tà che da sempre ha accompagnato Mezzog orno e che è 
stata a a base del e sue grand ffico tà”. 

no N co a r conosce qu nd e responsab tà e e op-
portun tà per e reg on med terranee che potranno r cevere 
sostegno e usc re da so amento geografico ma soprattutto 
raccog ere un mpu so per a cresc ta che “ nnegh una po
ca fatta d ut corto resp ro per mmergers n uno scenar

profondamente mod ficato. Lasc ars e spa ament , r m-
ant e recr naz on . Ev denz are success , nuova menta tà e 

vog a d scatto. Abbandonare defin vamente ogn gurg to d
ass stenz smo ed nvece proporre autonom a, responsab tà e 
capac tà imprend tor ”. 

Usc re da so amento, s gn fica anche avv nars ad a tre 
rea tà, ncontrare nuove cu ture, essere apert camb amen-
to, “ ’Europa rappresenta o strumento per v ncere a battag
contro a marg na tà de sud”, ma è necessar o va or zzar o e 
sfruttar o, per render o efficace. 

Abb amo sto che d etro a queste proposte, non c
sono so o paro e e speranze ma c’è avoro e mpegno d
un uomo e de suo co egh , che con forza cercheranno d
trasformare in rea tà una strateg a. 

no N co a, come a tr ovan stud os , con dee br
ant e capac tà d prev one, sono part da a “per fer a de
’Europa” per ragg ungerne cuore a Bruxe es, cont nuando 

pensare poss tà d sv uppo de propr terr tor
d’or ne. 

Un ob ett vo che per rea zzars dovrà essere sostenuto 
da tutt attor funz onar europe , c ttad e amm stra-
tori loca
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